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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE
O G G E T T O:

	Parametri per la determinazione del fabbisogno di personale Amministrativo, Tecnico, Ausiliario (A.T.A.) degli istituti comprensivi, di istruzione secondaria di secondo grado e degli istituti di formazione professionale provinciali, per l'anno scolastico 2006/2007. Leggi provinciali 28 agosto 1989, n. 6 "Organizzazione amministrativa provinciale in materia di istruzione", e 3 settembre 1987, n. 21 "Ordinamento della formazione professionale". 


Il giorno 29 Maggio 2006 ad ore 11:25 nella sala delle Sedute 

in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE
sotto la presidenza del

	 
	PRESIDENTE
	Lorenzo Dellai

	 
	 
	 

	Presenti:
	VICE PRESIDENTE
	Margherita Cogo

	 
	ASSESSORI
	Remo Andreolli

	 
	 
	Marco Benedetti

	 
	 
	Oliva Berasi

	 
	 
	Ottorino Bressanini

	 
	 
	Marta Dalmaso

	 
	 
	Mauro Gilmozzi

	 
	 
	Silvano Grisenti

	 
	 
	Tiziano Mellarini

	 
	 
	Franco Panizza

	 
	 
	Tiziano Salvaterra

	 
	 
	Gianluca Salvatori

	 
	 
	 

	Assiste:
	IL DIRIGENTE
	Marco Moreschini


	 
	 


Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta

 

Il relatore comunica
A seguito della realizzazione del processo di autonomia delle istituzioni scolastiche e alla definizione del quadro provinciale dell’offerta scolastica, a decorrere dall’a.s. 2000/2001 sono stati applicati in via sperimentale dei parametri di calcolo del fabbisogno di personale Amministrativo, Tecnico, Ausiliario (A.T.A.) prendendo come riferimento comune il numero  degli alunni e per il personale ausiliario anche l’estensione della superficie degli edifici scolastici da accudire.
Tali parametri sono stati confermati, transitoriamente di anno in anno, e integrati per effetto di incrementi e decrementi significativi degli alunni, per effetto della previsione contrattuale di nuove figure professionali, per garantire le necessità di assistenza qualificata ai laboratori scolastici e con unità integrative per fronteggiare eventuali ulteriori fabbisogni in presenza di situazioni di carenza.
A seguito dell’istituzione degli istituti di formazione professionale per il Macrosettore Alberghiero e per il Macrosettore Servizi alla Persona e del Legno, va determinato altresì il fabbisogno del personale ausiliario, tecnico e amministrativo necessario per il funzionamento di tali istituti.
Si rende pertanto necessario pervenire alla definizione dei parametri di calcolo dell’organico delle singole istituzioni sulla base di criteri e modalità tendenti all’accrescimento dell’efficienza e dell’efficacia del servizio delle istituzioni scolastiche e formative  con riguardo alle esigenze di riequilibrio e al fine di commisurare le dotazioni al numero e alle dimensioni delle istituzioni scolastiche e formative, alla configurazione dei cicli di studio e all’offerta formativa ed educativa di ciascun istituto.
Tale necessità trova altresì giustificazione nel fatto che i carichi di lavoro del personale, per quanto attiene alla gestione generale ed amministrativa, sono ripartiti fra le diverse istituzioni in maniera più omogenea, pur diversificandosi in relazione alle peculiari esigenze organizzative e tecnico-didattiche per tipo e grado di scuola.
La dotazione organica è commisurata ai carichi di lavoro di ciascuna istituzione conseguenti all’andamento della popolazione scolastica, alle attività di educazione permanente, ai corsi di istruzione degli adulti e al numero delle sedi, nonché al numero e alle specializzazioni dei laboratori e alle dimensioni delle strutture funzionali allo svolgimento dell’attività didattica e formativa.
Considerato che l’applicazione dei nuovi parametri risulta indifferibile, qualora la nuova determinazione dell’organico comporti variazioni significative, compatibilmente con le oggettive esigenze delle istituzioni scolastiche e formative, si procederà all’adeguamento delle assegnazioni effettive con la necessaria gradualità.
Tutto ciò premesso,
LA GIUNTA PROVINCIALE
vista la legge provinciale 28 agosto 1989, n. 6  che all’art. 6 comma 1 stabilisce che la Giunta provinciale fissa i parametri per determinare la consistenza del fabbisogno di personale non docente delle scuole a carattere statale;
visto l’art. 63 comma 1 della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7, già sostituito dall’art. 21 della legge provinciale 27 agosto 1999, n. 3 così modificato dall’art. 2 della legge provinciale 20 marzo 2000, n. 3 e dall’art. 3 della legge provinciale 19 febbraio 2002, n. 1 che dispone che la dotazione complessiva del personale provinciale assunto con contratto a tempo indeterminato, escluso il personale insegnante della scuola a carattere statale, è stabilita dalla legge finanziaria ed il comma 2 bis  che precisa, in relazione all’art. 6 della legge provinciale 28 agosto 1989, n. 6, che il fabbisogno di personale non docente a tempo indeterminato  è formulato nei limiti della dotazione complessiva di cui al comma 1 salvo ulteriori fabbisogni di personale non docente coperti con personale a tempo determinato;
vista le legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1 che fissa in 2.165 unità equivalenti alla data del 1° gennaio 2005 e per gli anni successivi il numero del personale non insegnante delle scuole a carattere statale, del personale insegnante della formazione professionale e della scuola per l’infanzia,  del personale coordinatore pedagogico e del personale assistente educatore assunto con contratto a tempo indeterminato;
vista la legge provinciale finanziaria 29 dicembre 2005, n. 20 che all’art. 4 fissa la dotazione complessiva relativa al personale non insegnante delle scuole a carattere statale,  al personale insegnante della formazione professionale e della scuola per l’infanzia, al personale coordinatore pedagogico e al personale assistente educatore assunto con contratto a tempo indeterminato in 2165 unità equivalenti alla data del 1 gennaio 2006 e per gli anni seguenti;
vista la disposizione dell’art. 2 la legge provinciale 28 agosto 1989, n. 6, introdotto dall’art. 8 della legge provinciale  23 luglio 2004, n. 7 che contiene la disciplina speciale in ordine all’organizzazione della scuola in Val di Fassa e delle scuole delle comunità mochena e cimbra ed in particolare attribuisce al Dirigente dell’istituto comprensivo Ladino di Fassa, in aggiunta alle competenze generali la determinazione di una specifica dotazione organica del personale docente e non docente;
vista l’art. 1 quinquies dell’art. 10 legge provinciale 3 settembre 1987, n. 21, così come integrato dalla legge provinciale 15 marzo 2005, n. 5 che demanda  ad un regolamento “ad hoc” la disciplina inerente l’individuazione e la messa a disposizione agli istituti di formazione professionale provinciali da parte della Provincia del personale insegnante, tecnico e amministrativo;
visto l’art. 14 comma 3 del Decreto del Presidente della Provincia 25 luglio 2005, n. 15-45/Leg di approvazione del regolamento concernente “Disciplina degli istituti di formazione professionale provinciali” relativo alla determinazione da parte della Giunta provinciale del fabbisogno di personale ausiliario, tecnico e amministrativo necessario per il funzionamento degli istituti provinciali di formazione professionale;
vista la legge provinciale 22 marzo 2001, n. 3 e, in particolare l’art. 42 che prevede l’individuazione dei criteri e delle modalità per individuare il personale in servizio presso gli enti locali da trasferire alle istituzioni scolastiche rinviando a specifiche proposte legislative;
vista la delibera 30 dicembre 2005, n. 3006 di attuazione dell’art. 1 della legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1 che conferma i posti di organico relativi al personale del Comparto Scuola;
vista la delibera  24 giugno 2005, n. 1328 che conferma per l’a.s. 2005/2006 il fabbisogno complessivo del personale non docente adottato nell’anno precedente;
vista la delibera 15 luglio 2005, n. 1499 che determina il fabbisogno del personale non docente della scuola a carattere statale per l’a.s. 2005/2006;
vista la delibera 28 ottobre 2005, n. 2314 di integrazione del fabbisogno del personale non docente delle scuole a carattere statale;
vista la delibera 8 settembre 2005, n. 1942 concernente le disposizioni di prima attivazione degli Istituti di formazione professionale provinciali;
data informazione alle Organizzazioni sindacali - scuola in un apposito incontro svoltosi in data 25 maggio 2006
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge;
D E L I B E R A
1. di determinare, nei termini riportati nel prospetto allegato, costituente parte integrante e sostanziale del provvedimento, i parametri di calcolo del fabbisogno di personale Amministrativo, Tecnico, Ausiliario (A.T.A.) degli istituti comprensivi e di istruzione secondaria superiore della Provincia Autonoma di Trento, utili per la determinazione del fabbisogno relativo all’anno scolastico 2006/2007;
2. di confermare la dotazione organica del personale non insegnante delle scuole a carattere statale prevista nelle delibere di data 15 luglio 2005, n. 1499 e 28 ottobre 2005, n. 2314;
3. di determinare ai sensi del Decreto del Presidente della Provincia 25 luglio 2005, n. 15-45/Leg la dotazione degli istituti di formazione professionale come indicato nell’allegato;
4. di provvedere con successiva deliberazione alla determinazione del fabbisogno di personale A.T.A. per l’a.s. 2006/2007 su proposta del Dirigente del Servizio Istruzione e Formazione professionale;
5. di procedere, in caso di scostamenti rilevanti e superiori alle due unità rispetto all’organico attuale con riferimento a ciascun profilo professionale, al raggiungimento dell'organico assegnato nell'arco di due anni per  quote pari indicativamente al 50% per ciascun anno sulla base di modalità previste dalla specifica contrattazione;
6. di disporre, al fine di mantenere gli organici del personale A.T.A. degli istituti comprensivi e di istruzione secondaria superiore della Provincia Autonoma di Trento nei limiti previsti al punto 2, l'eventuale variazione dei parametri relativi ai coefficienti alunni e superficie in termini proporzionali.
Allegato parte integrante

 PARAMETRI PER LA DETERMINAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE A.T.A.

A) PERSONALE AMMINISTRATIVO
Ad ogni istituzione scolastica sono assegnati:

 -
un funzionario amministrativo scolastico, categoria D.

Sono fatti salvi i casi in essere di doppia figura ad esaurimento che assorbono un corrispondente posto di figura intermedia e la dotazione specifica per l’Istituto comprensivo Ladino di Fassa.

 -
personale amministrativo categoria B – Coadiutore amministrativo scolastico, categoria C - Assistente amministrativo scolastico secondo i seguenti criteri:

ISTITUTI COMPRENSIVI DI SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA

Fino ai 290 alunni vengono attribuite 2 unità di personale amministrativo. 

Per ogni alunno a partire dal duecentonovantunesimo, il fabbisogno aumenta nella misura dello 0,0071 per alunno.

Negli istituti comprensivi con scuole medie funzionanti in più sedi il numero del personale amministrativo aumenta di una unità in presenza di scuole situate in comuni diversi con almeno 45 alunni come previsto dalla delibera di data 24 aprile 2002, n. 918 relativa alle direttive per lo svolgimento del procedimento di aggiornamento dell’offerta formativa scolastica ai sensi del regolamento per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche.

La frazione residua pari o superiore allo 0,50 è considerata unità.

ISTITUTI SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

Il fabbisogno è determinato moltiplicando il totale degli alunni per un coefficiente pari allo 0,0078.

Negli Istituti scolastici con indirizzo artistico, tecnico e professionale il fabbisogno viene integrato, nel primo caso con 1 unità ogni 250 alunni e negli altri casi con 1 unità aggiuntiva ogni 300 alunni.

Negli istituti con sedi in comuni diversi il numero del personale amministrativo aumenta di una unità.

Negli istituti dove funzionano corsi serali il numero del personale amministrativo aumenta di una unità. 

La frazione residua pari o superiore allo 0,50 è considerata unità. 

Il personale amministrativo è così ripartito:

1 uno di categoria C per le istituzioni con un numero di alunni non superiore a 800;

2 due di categoria C per le istituzioni con un numero di alunni superiore a 800;

3 le restanti unità sono di figura professionale di coordinatore amministrativo categoria B.

Ai centri territoriali per l’istruzione e la formazione adulta è assegnata una unità appartenente al personale amministrativo.

Negli istituti superiori dove sono presenti biblioteche scolastiche a rilevanza interna e/o esterna, con consistente dotazione di volumi, può essere assegnata 1 unità di assistente bibliotecario, categoria C, entro il limite di 8 unità complessive.

Per il calcolo si prendono in considerazione gli alunni iscritti per l’a.s. 2006/2007 comunicati ai fini della determinazione degli organici del personale docente.

Gli iscritti ai corsi serali non concorrono alla determinazione dell’organico.

B) PERSONALE TECNICO

Per gli istituti comprensivi sono assegnate risorse per l’assistente di laboratorio pari a 12 ore negli istituti con un numero di alunni pari o inferiore ai 400; 18 ore negli istituti con un numero di alunni compreso fra i 401 e gli 800 alunni e 36 ore negli istituti con più di 800 alunni. 

Per gli istituti di istruzione secondaria di secondo grado, la dotazione di personale tecnico è determinata secondo quanto previsto per l'a.s. 2005/2006 tenendo conto di un riequilibrio anche in base alle attività didattiche programmate a norma dell'ordinamento degli studi. 

Per il progetto a estensione interscolastica, volto a promuovere sperimentazioni consorziali a supporto dell’attività didattica – amministrativa e formativa sul territorio “Presidio informatico Valli del Noce” può essere prevista l’assegnazione di personale amministrativo e tecnico aggiuntivo fino ad un massimo di 5 unità.

Unità di personale tecnico ad orario pieno potranno essere assegnate a scavalco su due istituzioni scolastiche.

C) PERSONALE AUSILIARIO

Ad ogni istituzione scolastica è assegnato personale ausiliario, figura professionale di collaboratore scolastico, categoria A, distinguendo tra “bidello” con mansioni prevalenti di pulizia e “bidello” con mansioni prevalenti di vigilanza e collaborazione generica secondo i criteri che seguono.
Per mansioni prevalenti di vigilanza e collaborazione generica il fabbisogno è determinato moltiplicando un coefficiente, pari allo 0,0131 per gli istituti comprensivi di scuola elementare e media e dello 0,0115 per gli istituti superiori, per il numero degli alunni rispettivamente di sola scuola secondaria di primo grado e degli istituti superiori di secondo grado di ogni istituzione scolastica.

Per mansioni prevalenti di pulizia è assegnata una unità ogni 1455 mq di superficie detraendo per gli istituti superiori la superficie appaltata per il servizio di pulizia.

La frazione residua pari o superiore allo 0,50 è considerata unità.

Negli istituti comprensivi  e negli istituti superiori con sedi in comuni diversi il numero del personale ausiliario aumenta di una unità per ciascuna sede.
Il numero aumenta di un unità in presenza di corsi serali e/o dei centri per l’istruzioni e la formazione degli adulti.

Il fabbisogno di personale A.T.A. dell’istituto comprensivo Ladino di Fassa è determinato, ai sensi dell’art. 2 bis, comma 6, della legge provinciale 28 agosto 1989, n. 6, introdotto dalla legge provinciale 23 luglio 2004, n. 7, sentito il Sorastant de la scola ladines. 

ISTITUTI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PROVINCIALI

Agli istituti di formazione professionale provinciali si applicano gli stessi criteri del personale delle scuole a carattere statale e in particolare quelli degli istituti professionali  con l’incremento di una unità di assistente amministrativo categoria C per ciascuna sede  purché ubicata in comuni diversi. 

Per le specifiche funzioni dell’Istituto di formazione professionale Alberghiero l’organico del personale ausiliario può essere integrato con un’ulteriore unità per ogni sede, tenuto conto in ogni caso della dotazione complessiva.

ULTERIORI FABBISOGNI 

In relazione alla complessità degli istituti nonchè all’entità del rapporto alunni-personale si potrà procedere all’assegnazione di ulteriori unità integrative, a fronte di specifiche e motivate richieste da parte degli istituti e tenuto conto della primaria esigenza di assicurare l’equilibrio nella consistenza delle dotazioni organiche.

